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OGGETTO:  Incontro Credito al Consumo 

 

Si  è  tenuta, martedì  4  aprile  presso  la  Federazione,  alla  presenza  del  Segretario 
Nazionale  Giuseppe  Milazzo  la  riunione  dei  dirigenti  sindacali  delle  società 
appartenenti al Credito al Consumo, Leasing e Factoring. 

In  premessa  sono  state  analizzate  le  situazioni  delle  banche  e  finanziarie  che  si 
occupano  di  questo  settore  rilevando  come  sia molto  forte  la  presenza  di  gruppi 
bancari stranieri in Italia (soprattutto francesi e spagnoli). 

La  situazione  del  settore  si  presenta  ancora  una  volta  a macchia  di  leopardo  con 
aziende in buona salute con utili importanti e altre realtà in notevole sofferenza. 

E’  emerso  come  siano  iscritte  ad Assofin  (l’Associazione  di  riferimento  per  questo 
settore, paragonabile  ad Abi per  il  settore propriamente bancario) ben 65  aziende 
con circa 11.000 dipendenti. 

Risulta  sempre  più  importante  creare  una  specializzazione  per  questo  settore  che 
rientra  a  pieno  titolo  nel  contratto  bancario  ma  con  peculiarità  e  differenze 
importanti. Il settore del credito al consumo in generale continua a crescere in modo 
importante  e  si  stanno  sviluppando  altri  settori  come  il  factoring,  la  cessione  del 
quinto, la vendita di NPL e la vendita di crediti fiscali. 

Proprio  in  queste  banche  specializzate  in  questi  nuovi  settori  il  numero  dei 
dipendenti,  con  età  media  molto  bassa,  è  in  costante  crescita  e  con  scarsa 
sindacalizzazione. 

Per queste ragioni,  il confronto tra  le diverse realtà della Fabi all’interno del settore 
diventa sempre più auspicabile anche allo scopo di individuare nostri rappresentanti 
adeguatamente  preparati  per    intervenire  tempestivamente  in  queste  società  con 
finalità sia di proselitismo che di protezione sociale laddove se ne ravvisi la necessità. 



Alle  nostre  strutture  locali  ci  sentiamo  di  consigliare  di monitorare  queste  nuove 
società finanziarie, bancarie e parabancarie dove, come accennato,   è ancora molto 
basso  il tasso di sindacalizzazione e dove  la Fabi con  le competenze e  le conoscenze 
del  suo Quadro Dirigente  può  intervenire  e  aiutare  l’intero  comparto  a  fare  degli 
ottimi accordi di settore soprattutto in quelle aziende in forte ascesa come numeri di 
dipendenti, fatturati e utili. 

Cordiali saluti. 
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